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Alex Vantini, è il presidente del Consorzio di Bonifica Veronese

E’ stato eletto all’unanimità lo scorso 27 gennaio 
come presidente del Consorzio di Bonifica Verone-
se Alex Vantini, già Delegato provinciale e regionale 
nonché vice Delegato nazionale di Giovani Impresa 
Coldiretti.

Fattorie sociali, riconosciute dal sistema sanitario del VenetoSalumi, presto l’etichettatura obbligatoria per prodotti

Le fattorie sociali, che a Verona registrano il record 
d’iscrizioni al registro regionale, entrano a pieno ti-
tolo nel sistema sociosanitario del Veneto. L’emen-
damento è stato votato all’unanimità dal Consiglio 
regionale veneto.

Raggiunta in Conferenza Stato-Regioni l’intesa sul 
decreto, fortemente voluto dalla Coldiretti, che in-
troduce l’indicazione della provenienza per le carni 
suine trasformate. In questo modo ci sarà maggio-
re trasparenza per i consumatori.
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Coldiretti ed Eni hanno sottoscritto un accordo di col-
laborazione per la realizzazione di iniziative congiunte 
nell’ambito dell’economia circolare e dello sviluppo so-
stenibile per rafforzare il ruolo dell’energia a servizio 
dell’agricoltura. In base all’accordo, della durata di tre 
anni, Eni potrà fornire agli associati, ai consorzi e alle 
società controllate e collegate a Coldiretti la sua gamma 
di carburanti (gasolio auto, gasolio agricolo e benzine) 
e di lubrificanti appositamente studiati per soddisfare 

ENERGIA 
ACCORDO TRA ENI E COLDIRETTI

tutte le richieste e le performance delle 
macchine agricole (oli motore, oli multi-
funzionali, oli idraulici, i fluidi antigelo 
e grassi) cui Eni affianca lubrificanti a 
basso impatto ambientale, biodegradabi-
li e formulati con materie prime da fonti 
rinnovabili.

PANORAMA
PSR VENETO
PUBBLICATI I NUOVI BANDI PER 
92 MILIONI DI EURO
Pubblicati a gennaio dalla Regione 
Veneto bandi per 92 milioni di euro 
destinati alle imprese agricole vene-
te. I bandi riguardano progetti come 
il miglioramento delle prestazioni e 
della sostenibilità delle aziende, la 
riduzione delle emissioni prodotte 
dalle attività agricole, l’ammoder-
namento e la riconversione degli im-
pianti finalizzati al risparmio delle 
risorse idriche.

OSCAR GREEN
A ROMA IL MEGLIO DELL’INNO-
VAZIONE IN AGRICOLTURA
Si è svolta a Roma la manifestazione 
che premia i giovani in agricoltura e 
le loro idee originali e creative. All’i-
niziativa hanno partecipato, oltre ai 
vertici della Coldiretti e a moltissimi 
under 35, anche la ministra delle 
Politiche agricole, alimentari e fore-
stali, Teresa Bellanova, il ministro 
dello Sport e delle Politiche giovanili, 
Vincenzo Spadafora. 

Portale del socio
Archivio fatture elettroniche

 SERVIZIO A PAG. 13

 SERVIZIO A PAG. 3

Mobilitazione - L’inaugurazione di Fieragricola è stata anticipata dalla protesta degli imprenditori agricoli provenienti dalle campagne italiane

10mila agricoltori a Verona in piazza contro la cimice asiatica

Circa diecimila agricoltori del-
la Coldiretti provenienti dalle 
diverse regioni sono scesi in 

piazza per fermare la strage senza 
precedenti provocata nelle campa-
gne dall’arrivo di specie aliene. La 
manifestazione si è svolta all’inau-
gurazione della Fieragricola a Ve-
rona, con la presenza di presidenti 
delle Regioni più colpite come Luca 
Zaia del Veneto e Stefano Bonacci-
ni dell’Emilia, degli assessori regio-
nali e del Ministro delle Politiche 

Agricole Teresa Bellanova saliti sul palco della manifesta-
zione insieme al presidente della Coldiretti Ettore Prandini. 
Oltre al cambiamento climatico sotto accusa è il sistema di 
controllo dell’Unione Europea con frontiere colabrodo che 
secondo la Coldiretti ha lasciato passare materiale vegetale 
infetto e parassiti vari, come la cimice asiatica. L’insetto kil-
ler dei raccolti arrivato dalla Cina ha devastato i campi e i 
frutteti di 48mila aziende in Italia con un danno che supera 
i 740 milioni di euro a livello nazionale. 160 milioni i danni 
a livello veneto di 7685 aziende frutticole e oltre 105 milioni 
solo nel veronese per 4849 aziende, secondo le stime della 
Coldiretti.

Un archivio elettronico consultabile dal 
pc dove gestire e avere sempre disponi-
bili tutte le fatture elettroniche attive e 
passive della propria azienda. È la nuova 
funzionalità, totalmente gratuita, dispo-
nibile sul Portale del Socio Coldiretti. Per 
visualizzarle basta accedere o registrarsi 
e recarsi nella sezione “Area Documenti”. 
Il sistema consente la consultazione, la 
visualizzazione e il download delle fattu-
re attive e passive (con l’esportazione in 
excel) e una facile gestione delle scadenze 
dei pagamenti nonché degli incassi delle 
stesse fatture elettroniche. Il servizio è 
disponibile senza alcun costo per tutti i 
soci che hanno affidato al Sistema Servizi 
Coldiretti il servizio per l’emissione e/o 
la ricezione delle fatture elettroniche e la 
tenuta della contabilità, oltre a quelli che 
già utilizzano il software Digit per la fat-
turazione elettronica.

Uno scorcio della mobilitazione nazionale contro gli insetti killer

I  NUMERI

160milioni
i danni causati in 

Veneto dalla cimice 
asiatica nel 2019

105milioni
i danni causati nella 
provincia veronese 

dalla cimice asiatica 
nel 2019



 

 

  

  

 

VAGO DI LAVAGNO (VR) 
Via N. Copernico, 36 - Tel. 045 898 01 07

LEGNAGO (VR) (È anche centro usato DVF)
Resp. usato 1: L. Caloi: 335 73 79 613

Resp. usato 2: G. Bruschetta: 345 96 37 810

VICENZA (VI)
Via Racc. Valdastico, 89 - Tel. +39 0444 53 58 46

CAMPITELLO (MN) 
Via Montanara Sud, 62 Bis - Tel. 0376 181 72 40

OSPEDALETTO E. (PD)
Via A. Gramsci, 1 - Tel. 0429 67 07 72

ADRIA (RO)
Via E. Filiberto, 18 - Tel. +39 0426 22 142

S E M P R E  C O N V E N I E N T I  S U  T U T T I  I  F R O N T I

TOP PROMO DVF

VIENI  A  TROVARCI  NE I  NOSTRI  PUNTI  VENDITA
VIS ITA  I L  S ITO WWW.DVFTRAKTORS.COM
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NH TD4.80F
• Motore Iveco 4 cilindri
• 2 distributori idr.
• PTO 540/750
• Inversore meccanico

NH TD5.85
• Motore Iveco 4 cilindri
• 2 distributori idr.
• Cabina con aria cond.
• PTO 540/1000/sincro
• Lift o matic

NH T5.100 EC
• Motore Iveco 4 cilindri
• Inversore elettro idraulico
• Trasm. Power Shift
• Sollevatore elettronico
• Aria condizionata

NH T6.160 EC
• Motore NEF 6 cilindri 6,7 Lt.
• Inversore elettro idraulico
• Trasm. Power Shift
• Sollevatore elettronico
• Aria condizionata

A partire da 23.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 388,61/mese

A partire da 32.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 534,95/mese

A partire da 45.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 746,33/mese

A partire da 61.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 1.006,49/mese

NH ROLL BELT 180
• Camera variabile
• Raccoglitore largo
• Legatore rete
• Monitor Command Plus 2

NH T7.32
• Motore NEF 132 CV
• Attacco rapido idraulico
• Trattrice con gancio scorrevole
• Aria condizionata

JCB 532-70
• Macchina op. agricola
• Cabina con aria condizionata
• Joystick servocomandato
• Ventola reversibile
• Imp. Idr. Load Sensing

JCB 18Z
• Girosagoma 
• Carro allargabile
• Impianto martello
• Tettuccio

A partire da 27.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 453,65/mese

A partire da 62.950 € + IVA
*59 rate da  

€ 1.023,56/mese

A partire da 64.850 € + IVA
*59 rate da  

€ 1.054,46/mese

A partire da 17.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 291,05/mese
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“La cimice asiatica è una minac-
cia drammatica per il Paese 
che va contrastata con un pia-

no di intervento nazionale che preveda 
aiuti straordinari alle imprese, azioni di 
contenimento dell’insetto anche con un 
programma coordinato di trattamenti fi-
tosanitari e sperimentazioni su insetti 
antagonisti oltre a misure per la difesa 
del settore ortofrutticolo Made in Italy 
con un sistema straordinario di verifica 
sulle importazioni” ha affermato il pre-
sidente della Coldiretti Ettore Prandi-
ni durante la protesta a Fieragricola nel 
chiedere a livello nazionale il via libera 
del Governo alla vespa samurai nemica 
naturale della cimice. Un impegno assun-
to dal ministro delle Politiche agricole e 
forestali, Teresa Bellanova che parlando 
dal palco di Coldiretti durante la manife-
stazione ha sottolineato che “oggi sono in 
condizioni di dire che la vespa samurai, 
per quello che potrà contribuire a contra-
stare questo fenomeno, da marzo-aprile, 
da quando ci sarà la necessità di poterla 
utilizzare, è nella disponibilità degli im-
prenditori”. ”Ma ci vorranno anni prima 
che la lotta sia efficace ed è   necessario 
pertanto colmare questo arco di tempo 
con sostegni adeguati per consentire alle 
aziende agricole di sopravvivere all’asse-
dio del pericoloso insetto” ha chiesto   il 
presidente Prandini nel sottolineare che 
“considerata la gravità della situazione è 
indispensabile aprire il confronto anche 
con le istituzioni europee coinvolgendo 
l’UE sia per quanto riguarda gli aiuti alle 
imprese danneggiate che i controlli alle 
frontiere comunitarie, necessari per con-
trastare l’arrivo di altri insetti dannosi 
e l’import di frutta e ortaggi trattati con 
antiparassitari vietati in Italia”. A livel-
lo nazionale nonostante gli importanti 
sforzi fatti per integrare il fondo di soli-
darietà nazionale con 80 milioni di euro 
della legge di bilancio 2020 è necessario 
adeguare le risorse ai danni che si sono 

verificati con un piano pluriannuale per 
sostenere le imprese agricole nella lotta 
al flagello arrivato dall’Asia, sottolinea la 
Coldiretti che chiede di rendere sistema-
tico l’intervento del fondo e un Commis-
sario unico che coordini gli interventi a 
livello regionale e nazionale con un tavo-
lo di regia tra i ministeri di Agricoltura, 
Sanità, Ambiente, Rapporti UE e le Regio-
ni maggiormente coinvolte.   Nelle zone 
colpite dal flagello – ha concluso Prandini 
- è necessaria la dichiarazione dello stato 
di calamità e la delimitazione delle aree 
danneggiate con sostegni alle imprese 
agricole mediante moratoria sulle rate dei 
mutui, sospensione del pagamento degli 
oneri contributivi, indennizzi a fondo 
perduto per i danni subiti e le perdite di 
reddito e lo sviluppo di fondi di interven-
to mutualistici.
I danni sono allarmanti in molte regioni 
Italiane. In Veneto i danni nel 2019 han-
no raggiunto gli oltre 160 milioni di euro, 
oltre 180 milioni in Piemonte, 32 in Lom-
bardia, 270 in Emilia Romagna, 40 milio-
ni in Friuli e 40 in Trentino Alto Adige 
fino ai 16 milioni della Liguria. 
In Veneto le colture maggiormente colpite 
sono le pere che sono state danneggiate 
all’80% mele danneggiate per il 50%, 
pesche e nettarine danneggiate al 60%, 
noce danneggiata al 50%, kiwi colpiti al 
40% e altri frutti danneggiati al 30%. 
La provincia veneta più colpita è Vero-
na in cui è presente il numero maggiore 
di imprese nel settore frutticolo (4849) 
e il maggior numero di ettari coltiva-
ti (13.122), specie a pesche e nettarine, 
mele, kiwi, pere e altri frutti. I danni per 
singole colture sono oltre 16 milioni di 
euro per le pere, oltre 43 milioni di euro 
per le mele, oltre 16 milioni per pesche 
e nettarine, oltre 18 milioni di euro per 
kiwi e 10 milioni di euro per altri frutti 
per un totale di oltre 105 milioni di euro. 
(Fonte: Regione Veneto e stime Coldiretti 
Veneto su dati ISTAT e Regione del Ve-

neto). 
La lotta alla cimice asiatica è particolar-
mente difficile perché è in grado di nu-
trirsi praticamente con tutto, si muove 
molto per invadere sempre nuovi territo-
ri da saccheggiare ed è resistente anche 
ai trattamenti fitosanitari. Una minaccia 
drammatica per il Paese, in un anno se-
gnato da un inverno particolarmente cal-
do che ne favorisce la sopravvivenza, che 
va contrastata con un piano di intervento 
nazionale che – evidenzia la Coldiretti - 
preveda aiuti straordinari alle imprese, 
azioni di contenimento dell’insetto anche 
con un programma coordinato di tratta-
menti fitosanitari e sperimentazioni su 
insetti antagonisti oltre a misure per la 
difesa del settore ortofrutticolo Made in 
Italy con un sistema straordinario di veri-

fica sulle importazioni.
“Nelle zone colpite dal flagello – precisa 
Daniele Salvagno, presidente di Coldiret-
ti Veneto e Verona - è necessaria la di-
chiarazione dello stato di calamità e la 
delimitazione delle aree danneggiate con 
sostegni alle imprese agricole mediante 
moratoria sulle rate dei mutui, sospensio-
ne del pagamento degli oneri contributi-
vi, indennizzi a fondo perduto per i danni 
subiti e le perdite di reddito e lo sviluppo 
di fondi di intervento mutualistici. Tut-
te richieste che abbiamo già evidenziato 
lo scorso settembre alle istituzioni e ai 
consigli comunali delle zone venete col-
pite dalla cimice asiatica. A rischio c’è la 
chiusura di migliaia di aziende agricole 
del territorio”.

La cimice killer è calamità. Via libera a vespa samurai

Fieragricola - Presenti anche le Istituzioni alla protesta degli imprenditori agricoli giunti dalle regioni italiane più colpite dall’insetto alieno

PRANDINI: “CONSIDERATA LA GRAVITÀ DELLA SITUAZIONE È 
INDISPENSABILE APRIRE IL CONFRONTO ANCHE CON LE ISTITUZIONI 

EUROPEE COINVOLGENDO L’UE SIA PER QUANTO RIGUARDA GLI AIUTI 
ALLE IMPRESE DANNEGGIATE CHE I CONTROLLI ALLE FRONTIERE 

COMUNITARIE”

 Il presidente Prandini con gli esponenti politici presenti alla manifestazione

Il presidente Salvagno ha parte-
cipato a Fieragricola, nello stand 
del Gruppo Athesis, a un con-

fronto tra i rappresentanti regiona-
li e provinciali delle associazioni 
agricole. Moderati dal giornalista 
de L’Arena Paolo Dal Ben, gli ospiti 
hanno commentato i dati di Veneto 
Agricoltura sul comparto agricolo 
nel 2019, delineando una fotografia 
del settore agroalimentare. Il 2019 
è stato un anno di luci e ombre, 
causa soprattutto dei cambiamenti 
climatici. L’importanza della politi-
ca declinata a tutti i livelli, il ruo-
lo delle associazioni e dei giovani 
oltre alla redditività delle imprese 
agricole sono state le tematiche af-
frontate durante il confronto. “Ser-
vono regole uguali per tutti a livello 
europeo per garantire una concor-
renza leale oltre all’etichettatura 
trasparente sui prodotti agricoli”.

CONFRONTO

PRESENTE E FUTURO DELL’AGRICOLTURA VENETA E VERONESE

Il presidente Salvagno durante il confronto
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“In una situazione di difficoltà per 
l’economia è stato riconosciuto il 
ruolo centrale dell’agricoltura per 

il Paese salvaguardando importanti mi-
sure per il settore e affrontando alcune 
drammatiche emergenze, anche se resta il 
nodo della sugar e plastic tax che rischia 
di pesare sulla competitività del settore.” 
È quanto affermato dal presidente Ettore 
Prandini durante l’assemblea nazionale 
di Coldiretti nel commentare i contenuti 
della legge di bilancio arrivata al traguar-
do dell’approvazione della Camera. Legge 
in cui è stata confermata l’esenzione Irpef 
anche per il 2020, che vale 200 milioni. 

Giovani agricoltori
Tra i primi punti fondamentali della leg-
ge stessa, la reintroduzione per due anni 
dell’esonero contributivo a favore dei gio-
vani agricoltori che si iscriveranno alla 
gestione previdenziale agricola nel 2020. 
Altro importante risultato, l’introduzione 
del credito d’imposta che sostituisce “su-
per” e “iper ammortamento” e che ren-
de possibile applicare le agevolazioni di 
Industria 4.0 alle aziende agricole che in-
vestono in beni strumentali anche per lo 
sviluppo hi-tech (la precedente tipologia 
di agevolazioni non era accessibile alle 
imprese agricole che per oltre il 90% sono 
tassate sulla base del reddito catastale). 

Florovivaismo
Arriva poi un’importante boccata di os-

sigeno per il settore florovivaistico: il ri-
conoscimento di un trattamento di favore 
alle imprese che, nei limiti del 10% del 
proprio volume di affari, potranno com-
mercializzare anche piante vive e pro-
dotti della floricoltura acquistati da altri 
imprenditori agricoli florovivaistici, appli-
cando sui ricavi derivanti dalla vendita di 
tali prodotti un coefficiente di redditività 
pari al 5 per cento, con conseguente sem-
plificazione degli adempimenti dichiara-
tivi e contabili per effetto del regime di 
tassazione forfettario. A queste misure si 
aggiunge l’impegno politico per la proroga 
per il 2020 del bonus verde. Un pacchetto 
che comunque renderà più competitive le 
imprese del florovivaismo, settore di pun-
ta del Made in Italy con un giro d’affari 
della produzione che supera i 2,5 miliardi 
e 100mila occupati nella coltivazione di 
oltre 2mila specie vegetali. 

Filiere
Sempre nella legge di bilancio hanno tro-
vato spazio misure a sostegno della com-
petitività delle filiere agricole, per un to-
tale di 29.5 milioni, e dell’imprenditoria 
agricola femminile con la previsione di 
mutui a tasso zero. Al Fondo di solidarietà 
sono stati assegnati 40 milioni per il 2020 
per affrontare la drammatica emergenza 
della cimice asiatica. 

Digestato
È stato dato poi il via libera all’utilizza-

zione agronomica di prodotti equiparati 
al digestato e viene previsto il diritto di 
continuare a usufruire di un incentivo 
sull’energia elettrica anche agli impianti 
alimentati a biogas entrati in esercizio en-
tro il 31 dicembre 2007 che non abbiano 
avuto modo di riconvertire la produzione 
di biometano. Assunto anche l’impegno 
politico a dare continuità ai nuovi impian-
ti fino a 300 kw. 

La promozione dei prodotti agroalimenta-
ri sottoposti ad aumento di dazi voluto dal 
presidente Usa Donald Trump sarà poi in-
serita nel Piano di promozione straordina-
ria del Made in Italy. È stata inoltre estesa 
la disciplina dell’enoturismo all’Oleoturi-
smo. Aumentato di un milione per ciascun 
anno del triennio 2020-2022 il fondo indi-
genti. La manovra ha previsto inoltre una 
serie di interventi per la pesca: indennità 
giornaliera di 30 euro per il fermo pesca 
obbligatorio e stanziamento di 2,5 milioni 
per il 2020 per l’arresto temporaneo non 
obbligatorio e proroga al 31 dicembre del 
2020 del Programma triennale della pesca 
e acquacoltura 2017-2019. 

Gasolio agricolo
È stato invece sventato l’aumento della 

tassazione del gasolio agevolato. La Col-
diretti ha ottenuto il risultato di bloccare 
l’intervento sulle accise con un formale 
impegno assunto dal Governo. È stato 
anche evitato l’inasprimento dell’aliquota 
IVA dovuta sui prodotti fitosanitari e sui 
fertilizzanti impiegati in agricoltura. 
Resta da sciogliere il nodo delle sugar e 
della plastic tax, che sono state solo ridot-
te e rinviate ma rischiano di colpire dura-
mente il Made in Italy agroalimentare, che 
è diventato la prima ricchezza del Paese 
con la filiera estesa che raggiunge una ci-
fra di 538 miliardi di euro pari al 25% del 
Pil e offre lavoro a 3,8 milioni di occupati. 

La manovra conferma il ruolo centrale dell’agroalimentare

Analisi - La legge di bilancio conferma l’esenzione Irpef, il sostegno al biogas e i fondi per la lotta alla cimice asiatica, ma resta il nodo plastic tax

I RISULTATI OTTENUTI DA COLDIRETTI NEL DIFFICILE QUADRO 
ECONOMICO: INTERVENTI ANCHE PER I GIOVANI IMPRENDITORI, 

AZIENDE AL FEMMINILE, PESCA E SETTORE FLOROVIVAISTICO

Agrimacchine Polesana Verona - Loc. Mongabia Via Martiri di Cefalonia e Corfù, 7 Castelnuovo del Garda (VR)   |   www.agrimacchinepolesana.it   |   Ugo Braga 348 731 4735   |   seguici su @agrimacchinepolesana

CENTRO AUTORIZZATO
OFF. AGRICOLA ALPONE
San Giovanni Ilarione (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFFICINA BUSSELLI

Fumane (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFF. MECCANICA COBELLI

Zevio (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFF. BOGGIAN MAURO

Terrazzo (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFFICINA MORI

Albaredo d’Adige (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFFICINA MAFESSANTI

Nogarole Rocca (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFF. RIGHETTI ALBERTO

Cerea (VR)

22 FEBBRAIO 2020
Inaugurazione del nuovo Showroom di

CASTELNUOVO DEL GARDA (VR)

Ti aspettiamo dalle ore 9:00 alle ore 17:00
in Via Martiri di Cefalonia e Corfù, 7

Località Mongabia - Castelnuovo del Garda

VIENI A SCOPRIRE IL NOSTRO NUOVO SHOWROOM
KUBOTA CON 5 ANNI DI GARANZIA    |    PALE GOMMATE WEIDEMANN     |    TELESCOPICI MERLO A NOLEGGIO 

RICCA GAMMA BARGAM    |    TUTTO QUELLO CHE CERCHI PER LA CURA DEL TUO VIGNETO    |    MOLTO ALTRO ANCORA
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Passi avanti per l’etichettatura con 
l’indicazione dell’origine per i sa-
lumi e ripartizione delle risorse del 

Fondo suinicolo nazionale con un bud-
get di 5 milioni. Su entrambi i decreti che 
rappresentano un importante risultato è 
stata raggiunta l’intesa alla Conferenza 
Stato-Regioni. Sull’etichetta dovrà essere 
indicato il “Paese di nascita”, il “Paese di 
allevamento” e il “Paese di macellazione”, 
e la scritta “100% italiano” potrà essere 
utilizzata esclusivamente se la carne è pro-
veniente da suini nati, allevati, macellati 

e trasformati in Italia. Altri-
menti va specificata l’origine 
Ue ed extra Ue. 
Si tratta di una vittoria del-
la battaglia portata avanti 
dalla Coldiretti che da anni 
denuncia la poca chiarezza 
sulla provenienza dei salumi, 
spesso realizzati con materia 
prima di importazione ma 
con carta d’identità italiana. Con il nuovo 
decreto il consumatore saprà con esattezza 
cosa porta a tavola. La ministra delle Poli-

tiche agricole, Teresa Bellano-
va, ha assicurato che porterà 
il provvedimento a Bruxelles 
e insisterà per avere una legge 
europea che obblighi all’indi-
cazione dell’origine per tutti 
gli alimenti, perché così si 
garantisce il diritto di tutti i 
cittadini. Un altro obiettivo è 
rafforzare la filiera suinicola 

e per questo si punta a utilizzare il fondo 
da 5 milioni per garantire la trasparenza 
nella formazione dei prezzi nelle Cun, in-

centivare i contratti di filiera e promuovere 
il consumo delle carni suine informando 
il consumatore anche con il coinvolgi-
mento della grande distribuzione. Il fondo 
prevede infatti contributi per acquistare 
e installare macchine di valutazione au-
tomatica delle carcasse (3 milioni), cam-
pagne di comunicazione e valorizzazione 
della filiera con particolare attenzione al 
prosciutto Dop (1,5 milioni), trasparenza 
nella determinazione dei prezzi con anali-
si dei dati di mercato e utilizzo di software 
avanzati (0,5 milioni).

N ovità per garantire la qualità delle produzioni Dop 
e Igp della filiera suinicola italiana. È stato infatti 
messo punto dal Mipaaf il decreto che stabilisce me-

todologia, procedura e controlli per valutare i suini inseriti 
nella lista dei tipi genetici diversi dalle razze del Libro ge-
nealogico italiano per il suino pesante, che possono essere 
utilizzati per le produzioni Dop e Igp poiché in linea con i 
requisiti richiesti dai disciplinari. In pratica si prevede un 
monitoraggio sulla qualità della materia prima per le Dop 
e Igp della filiera suinicola. Per essere ammessi alla produ-
zione di Dop e Igp i suini devono essere iscritti nella “Lista 
degli altri tipi genetici”. Gli enti selezionatori o ibridatori per ottenere l’iscrizione 
in tale lista devono presentare richiesta all’Anas che, effettuate l’istruttoria e la 
verifica, esprime il parere sull’ammissione e trasmette tutta la documentazio-

ne al Crea-Za. Crea-Za elabora i dati, esprime il parere 
di compatibilità e quindi trasmette il dossier al Mipaaf 
e all’Anas. Il ministero accoglie o rigetta la richiesta. Il 
decreto prevede che gli Enti selezionatori depositino nel-
la Banca data verri del Sian le sequenze genomiche che 
identifichino ogni maschio riproduttore ammesso nella li-
sta. In questo modo vengono fornite informazioni precise 
sull’identità dei verri o sulla paternità dei suini e quindi 
sulle carni utilizzate. E’ inoltre garantita la possibilità di 
monitorare la qualità della materia prima delle Dop e Igp 
poiché i dati che certificano la conformità delle carcasse 

e delle cosce al macello sono inseriti nella banca dati vigilanza a disposizione 
dell’Anas e del Crea. Il Mipaaf con cadenza biennale fornisce un rapporto sulle 
attività svolte.

ACCORDO STATO-REGIONI

DECRETO-SUINI

SALUMI, L’OBBLIGO DI ETICHETTA D’ORIGINE

LE GARANZIE DI QUALITÀ PER DOP E IGP
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Energia agricola a km 0

LO SPORTELLO ENERGIA PER IL PRODUTTORE

Competitività, innovazione ed armonizzazio-
ne dei guadagni economici delle aziende agri-
cole, attraverso l’introduzione di tecnologie 
ecologicamente sostenibili: è questo l’obiettivo 
della Misura 4.1 del PSR.
Per favorire il mantenimento e la creazio-
ne di nuove opportunità di lavoro nelle zone 
rurali, la misura sostiene interventi mirati al 
miglioramento delle prestazioni e della so-
stenibilità dell’azienda agricola, nonché la 
trasformazione, la commercializzazione e lo 
sviluppo dei prodotti agricoli.
L’intensità del contributo potrà variare dal 
40% al 60% in funzione della zona (altre zone/
montagna) e della tipologia del beneficiario 
(giovane o meno). Il beneficiario dovrà essere 
IAP o CD iscritto all’INPS e sono ammissibili 
tutte le categorie di investimento (inserite nel-
la matrice dei punteggi), ad eccezione del ri-
sparmio e della riconversione irrigua oggetto 
di un bando ad hoc.
Di interesse all’interno del progetto Energia 
agricola a km 0, segnaliamo che sono ammis-
sibili gli investimenti in fonti energetiche 
rinnovabili che rientrino nei limiti dell’au-
toconsumo. 
Come si può calcolare?
Si andrà a considerare il consumo energetico 
medio annuo degli ultimi 24 mesi, prima della 
presentazione della domanda, compresi quelli 
della famiglia agricola. Il dato andrà poi con-
frontato con l’energia prodotta con l’impian-
to a regime (comprensivo anche dei consu-

mi aggiuntivi determinati dagli investimenti 
attivati dal Piano aziendale presentato ai fini 
dell’accesso alla misura). Nel caso di consumi 
aggiuntivi, sarà necessaria la stima attraverso 
una apposita relazione firmata da un tecnico 
abilitato.
Nel caso della realizzazione di moduli foto-
voltaici, per poter beneficiare del contributo, 
questi dovranno essere installati su fabbricati, 
tettoie o serre aziendali. 
L’investimento avrà priorità Strategica per tut-
ti i comparti, ad eccezione del comparto Vi-
tivinicolo per il quale la priorità è Alta. Per il 
comparto delle “Grandi colture”, ovvero i se-
minativi, la priorità Strategica vale solo per il 
Tabacco.
In connessione con questa categoria di in-
vestimenti, sarà possibile inserire anche la 
rimozione dell’amianto con rifacimento 
della copertura con altro materiale. Per tut-
ti i comparti l’investimento sarà Strategico, 
purché la rimozione dell’amianto non derivi 
da una prescrizione emessa da una autorità 
pubblica. 
La misura potrà essere attivata anche 
nell’ambito del Pacchetto giovani riserva-
to ai nuovi imprenditori agricoli (più di 18 
anni e meno di 41 anni) che si insediano per la 
prima volta in una azienda agricola. 
Per maggiori informazioni su come presenta-
re la richiesta entro la scadenza del 24 aprile 
2020, contattate il vostro Ufficio di Zona!

Investimenti nelle imprese agricole, la Misura 
4.1 del PSR

LO SPORTELLO ENERGIA PER IL CONSUMATORE

C’è tempo fino al 24 aprile 2020 per presentare la richiesta.

Le prossime scadenze amministrative

entro il 31 marzo 2020
Scadenza invio telematico della Dichiarazione Doganale di pro-
duzione e consumo per gli impianti in Officina Elettrica.

31 marzo 2020
Scadenza comunicazione Fuel Mix sul Portale GSE per gli im-
pianti in Cessione parziale (CP) e Cessione totale (CT)
(sono esclusi quindi gli impianti in Scambio sul posto (SSP) e gli 
impianti in 5° Conto Energia).

Aderisci anche tu al progetto e  
chiama ForGreen al numero 

045 8762665 
oppure rivolgiti al tuo Ufficio di Zona 

Energia scambiata tra produttori e consumatori
13.418.000 kWh

384

89  

CO2 evitata
5.759 tCO2

Barili equivalenti di petrolio evitati
7.896 BEP

COMUNITA’ ENERGETICA E SOSTENIBILITA’

Uffici e Sedi Coldiretti Veneto forniti di Energia 
agricola a km 0 prodotta dalle aziende dei Soci

Aziende e abitazioni dei Soci coinvolti

Dati aggiornati al 21.01.2020

Aderire è semplice
Per aderire al progetto Energia agricola a km 0 e iniziare a consumare l’energia 100% rinnovabile prodotta dagli impianti fotovoltaici dei Soci Coldiretti, sarà sufficiente compilare, ritagliare e 
lasciare presso il vostro Ufficio di Zona il seguente tagliandino, insieme alla copia dei documenti richiesti di seguito.

Saranno Coldiretti e ForGreen ad occuparsi della precompilazione del contratto, e a voi non resterà altro che accettarlo, firmarlo e iniziare a consumare la vostra Energia agricola a km 0.

Ragione sociale ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indirizzo Sede Legale ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Nome e Cognome Rappresentante Legale __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Telefono _________________________________________________   Email ____________________________________________________________________________________________________________________________________

Allegati richiesti:

• Ultima bolletta di energia elettrica ricevuta

• Carta d’identità del Rappresentante Legale

• Codice fiscale del Rappresentante Legale

Una filiera energetica certificata
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S oddisfatti gli agricoltori veronesi per 
gli esiti delle elezioni dei Consorzi 
di Bonifica dello scorso 15 dicem-

bre a cui hanno fatto seguito i consigli 
di amministrazione per le elezioni del 
presidente. La novità di questa tornata 
elettorale è stata la presentazione di li-
ste elettorali che presentavano insieme i 
candidati delle maggiori associazioni del 
comparto agricolo: Coldiretti, Confagri-
coltura e Cia-agricoltori italiani.
Come presidente del Consorzio di Boni-
fica Veronese è stato eletto all’unanimità 
lo scorso 27 gennaio Alex Vantini di 28 
anni, già Delegato provinciale e regionale 
nonchè vice Delegato nazionale di Gio-
vani Impresa Coldiretti. Il suo vicepresi-
dente è Umberto Parodi, di Concamarise, 
esponente di Confagricoltura, anche lui 
eletto all’unanimità. 
A completare il nuovo Consiglio di Am-
ministrazione dell’ente consortile che si 
occupa di irrigazione e di tutela idraulica 
per sessantacinque Comuni della provin-
cia scaligera saranno Luca Melotti di Iso-
la della Scala e Raffaele Pettene di Cerea. 
A comporre l’Assemblea del Consorzio 
di Bonifica Veronese vi saranno anche il 
Sindaco di Castagnaro Andrea Trivellato, 
il Vicesindaco di Gazzo Veronese Claudio 
Bellani ed il Sindaco di Negrar Roberto 
Grison. Il Sindaco di Bovolone Emilietto 
Mirandola entra invece in Consiglio di 
Amministrazione.

“Rappresento una nuova generazione di 
giovani imprenditori agricoli –evidenzia 
Alex Vantini – che vuole assumere un 
ruolo da protagonista anche negli enti 
che operano nel mondo dell’agricoltura. 
Troppe volte sento dire che i giovani non 
sanno assumersi le responsabilità legate 
al cambio generazionale: ecco, io voglio 
dare un segnale differente”. “Il mio in-
tento come presidente –aggiunge Vantini 
– è quello di proseguire nel solco della 
buona amministrazione degli ultimi anni, 
e anche per questo ringrazio il mio pre-
decessore Antonio Tomezzoli. Punteremo 
molto su un lavoro di squadra, facendo 
grande sinergia con il mio Vicepresiden-
te e con il Consiglio di Amministrazione. 
Coinvolgendo in maniera costante l’in-
tera assemblea, anche attraverso l’opera 
delle Commissioni che andremo a creare. 
Il tutto in stretta collaborazione con la 
Direzione e con l’intera struttura ammi-
nistrativa e tecnica del Consorzio di Bo-
nifica Veronese”. 

Consorzio di Bonifica APV
La nuova assemblea del Consorzio di bo-
nifica Alta pianura veneta ha confermato 
alla sua guida, come presidente, Silvio 
Parise, vicentino, 63 anni, imprenditore 
florovivaistico di Montecchio Maggiore. 
Alessandro Lunardi, che era stato consi-
gliere nel mandato precedente, è il nuovo 
vice presidente e il Consiglio di ammini-

strazione si completa con Stefano Berton 
(pure consigliere uscente), Pierluigi Pon-
zio, Eugenio Gonzato (sindaco di Villa-
ga in rappresentanza dei sindaci). Il Cda 
non è però completo perché si attende 
dalla Regione Veneto la nomina del pro-
prio rappresentante con voto deliberati-
vo. Nell’assemblea a venti siedono, come 
rappresentanti istituzionali, Alessio Al-
bertini (sindaco di Belfiore, in rappresen-
tanza della Provincia di Verona) e Rober-
to Costa (sindaco Monteforte d’Alpone, 
rappresentante dei comuni del distretto). 
Alle elezioni del 15 dicembre erano stati 
eletti i candidati di Coldiretti Verona per 
Consorzio di Bonifica Veronese: Claudio 
Valente, Francesco Occhi, Luca Melotti, 
Alex vantini, Giovanni Adami, Francesco 
Dolci, Matteo Birolli, Osvaldo Tadiello, 
Roberto Serpelloni, Riccardo Luca Bon-
fante, Andrea Bedoni, Raffaele Pettene, 
Simone Lucchini e Renzo Bonizzato. 
Per il Consorzio dell’Alta Pianura Veneta 
erano stati eletti: Pierangelo Casanova, 
Valentino Gambaretto, Marco Tessari, 
Stefano Berton, Moreno Cavazza, Mirco 
Faccio e Alessandro Lunardi.

  

Consorzio di Bonifica Veronese, Alex Vantini è il nuovo presidente

Consorzi - Rinnovati gli incarichi in assemblea e nel CDA. Il voto premia l’esperienza e la capacità degli imprenditori agricoli di Coldiretti

VANTINI: “RAPPRESENTO UNA NUOVA GENERAZIONE 
DI GIOVANI IMPRENDITORI AGRICOLI CHE VUOLE ASSUMERE 

UN RUOLO DA PROTAGONISTA ANCHE NEGLI ENTI CHE OPERANO 
NEL MONDO DELL’AGRICOLTURA”

Alex Vantini

Nuova serie
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Strada Dell’Alpo, 105/C - Verona 
Tel. 045 502623 - Fax 045 8279610     

info@agri-verde.it     www.agri-verde.it
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Begnini Michele

348 4209348
347 1975430
346 3766546
346 0437284

Binger Seilzug

il primo passo di
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Fendt
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È tempo di grandi novità!
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Nuovo
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Ferguson 3710

segui le nostre offerte e la vetrina dell’usato su
www.agri-verde.it

NOVITA 2020
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Igiovani sono al centro del-
le sfide future dell’agricoltura 
italiana. Sono oltre 56mila gli 

under 35 alla guida di imprese 
agricole, un primato a livello co-
munitario con uno straordinario 
aumento del +12% negli ultimi 
cinque anni. E’ quanto emerge da 
una analisi di Coldiretti su dati 
Infocamere al terzo trimestre 2019 
presentata in occasione della con-
segna degli Oscar Green, il premio 
all’innovazione per le imprese che 
creano sviluppo e lavoro con i gio-
vani veri protagonisti italiani del 
Green Deal. Una nutrita pattuglia 

di giovani che investono in inno-
vazione e creatività e che riescono 
a coniugare modernità con tradi-
zione. “Si tratta - ha spiegato il se-
gretario generale della Coldiretti, 
Vincenzo Gesmundo, in apertura 
della giornata,- di “un bacino di 
accelerazione della nostra classe 
dirigente”. I giovani sono quelli 
che hanno applicato la multifun-
zionalità scaturita dalla legge di 
orientamento. 
“La vera innovazione - ha dichia-
rato la ministra delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali, 
Teresa Bellanova ricordando che 

il Governo con la nuova 
legge di bilancio ha fi-
nanziato gli investimenti 
4.0 anche in agricoltura 
- sono i giovani. Riferen-
dosi ai soldi dello Svilup-
po rurale non spesi ade-
guatamente dalle Regioni 
ha chiarito che non chie-
derà un allungamento dei 
tempi per l’utilizzo delle 
risorse perché in questa 
fase si sta combattendo 
nella Ue per evitare i ta-
gli alla Pac “ed è ridicolo 
chiedere di non ridurre i 
finanziamenti e non es-
sere capaci di utilizza-
re le risorse stanziate”. 
Bellanova ha comunque 
promesso che il Mipaaf 
affiancherà le regioni che 

sono indietro nell’impiego dei fon-
di. La ministra ha ribadito che l’a-
gricoltura è il settore fondamenta-
le per risolvere le crisi climatiche 
soprattutto nelle aree interne dove 
si dovrà favorire lo sviluppo della 
zootecnia che richiede la presenza 
dell’uomo e dunque garantisce il 
presidio di quei territori. “Ritorno 
alla terra, dunque - ha detto - ma 
non alla zappa, ma alle eccellen-
ze e competenze”. Bellanova si è 
soffermata anche su un tema de-
licato, quello dell’etichettatura a 
semaforo, “non amo i semafori - 
ha tagliato corto - neppure nelle 
strade”. Favorevole invece all’eti-
chetta cosiddetta “a batteria” che 
indica la presenza del prodotto e 
la dose che fa bene alla salute “col 
semaforo invece si arreca un dan-
no ai consumatori”. Sull’etichetta 
a batteria - ha annunciato - che 
c’è un’intesa con i ministeri della 
Salute, degli Affari europei e dello 
Sviluppo economico che esclude i 
prodotti a marchio Dop.
Il ministro dello Sport e delle Poli-
tiche giovanili, Vincenzo Spadafo-
ra, ha assicurato che una parte del 
fondo da 40 milioni per le politiche 
giovanili sarà dirottato ai progetti 
dell’agricoltura legati ai temi so-
ciali. Spadafora ha anche sottoli-
neato che i prossimi eventi sporti-
vi che si svolgeranno fino al 2026, 
dalle Olimpiadi di Tokio a quelle 
invernali di Milano e Cortina, sa-

ranno una vetrina importante per 
l’agroalimentare made in Italy. La 
leader dei giovani della Coldiretti 
Veronica Barbati ha riaffermato 
il sogno di tornare all’agricoltura 
degli under 35, ma ha anche de-
nunciato gli ostacoli burocratici 
che bloccano chi vuole investire in 
campagna e per questo - ha detto - 
“siamo molto contrariati”.
Il presidente della Coldiretti, Etto-
re Prandini, ha toccato il tasto del 
reddito che “è alla base del per-
corso di successo. I contributi Pac 
- ha aggiunto - sono una voce im-
portante del bilancio delle nostre 

aziende e vanno difesi”. Si è detto 
assolutamente d’accordo sul con-
siderare la sostenibilità una sfida 
e un’opportunità, ma a condizione 
che le risorse stanziate non siano 
tolte all’agricoltura per dirottarle, 
ad esempio, al settore automobi-
listico. Una scelta che significhe-
rebbe non aver capito nulla. Tor-
nando ai giovani, per Prandini 
rappresentano l’elemento su cui 
basare la crescita e l’arricchimen-
to culturale. Quanto alla Coldiretti 
ha sostenuto che l’interesse è es-
sere vicini alle istituzioni per co-
struire percorsi futuri. 

Italia leader in Ue per giovani agricoltori, +12% in 5 anni

Oscar Green - Grande partecipazione alla manifestazione dedicata all’innovazione dei giovani in agricoltura che sconfiggono la crisi con idee originali e creative

IL SOGNO DI TORNARE ALL’AGRICOLTURA DEGLI 
UNDER 35 È BLOCCATO DAGLI OSTACOLI BUROCRATICI 

CHE FRENANO CHI VUOLE INVESTIRE IN CAMPAGNA

Fantasia e creatività in-
sieme al desiderio di 
divertirsi e vivere un’e-

sperienza unica hanno assi-
curato la vittoria del premio 
Oscar Green 2020 all’inno-
vazione della Coldiretti, nel-
la categoria Impresa4.terra, 
a Massimiliano Gatti che in 
Umbria ha trasformato la sua 
azienda nell’antico west con 
enormi bisonti che cavalca-
no proprio come avviene nei 
film. Nella categoria Creati-
vità invece l’ambito premio 
è andato a Giulia Arrighi, 
la giovane imprenditrice to-
scana che produce un vino 
molto particolare facendo 
maturare i grappoli appena 
raccolti sotto gli abissi mari-
ni per accelerare il processo 
di fermentazione e restituire 
salinità ma soprattutto per 
evitare di utilizzare solfiti. 
L’unico disinfettante antios-
sidante naturale impiegato 
nella produzione è il sale del 
mare. 
Essere custode di saperi e sapori antichi da tramandare alle nuove generazioni per 
sconfiggere l’omologazione ha invece garantito la vittoria nella categoria Sostenibi-
lità a Marco Zozzoli un agricoltore custode del Friuli Venezia Giulia appassionato 
di antiche colture che, per produrre farina e biscotti, ha iniziato a coltivare un par-
ticolare tipo di mais “la gemma di vetro” delle antiche tribù Cherokee che non ha 
bisogno di trattamenti. La pannocchia è più piccola rispetto alle altre ma è di straor-
dinaria bellezza con tutte le tonalità del vetro, dal blu intenso al trasparente dell’ac-

qua, fino al viola, vinaccia 
e turchese. Puntare sull’u-
nione che fa la forza è im-
portante per vincere l’Oscar 
Coldiretti della categoria 
Fare rete e per questo mo-
tivo il premio è stato asse-
gnato a Gianluca Nappo che 
in Abruzzo, regione deva-
stata dal terremoto, produ-
ce accessori natural fashion 
senza utilizzare additivi 
chimici, semplicemente co-
lorandoli con la gemma più 
preziosa del posto, lo zaffe-
rano. Stringendo un patto 
salva - terremoto con i col-
tivatori della zona, in pieno 
centro all’Aquila tra le gru 
della ricostruzione il giova-
ne imprenditore ha aperto 
un punto vendita dei suoi 
prodotti protagonisti di una 
nuova sfida per la rinascita 
di un territorio ferito. Nella 
categoria Campagna Amica 
invece a vincere è Leonardo 
Belotti che in Lombardia si 
è inventato il primo formag-

gio di latte d’asina - chiamato arlecchino perché viene prodotto grazie all’aggiunta 
di latte di capra e di mucca permettendo così alle incredibili proprietà del latte 
d’asina di andare in stagionatura donando a questo gustoso prodotto una qualità 
incredibile. 
Nella categoria Noi per il sociale viene premiato il coraggio di Luca Cammarata 
che in Sicilia è riuscito a trasformare l’ingiustizia in riscatto sociale cominciando a 
coltivare terreni confiscati alla mafia per convertirli in oasi di pace e tranquillità. 

OSCAR GREEN

I GIOVANI INNOVATORI IN AGRICOLTURA

Veronica Barbati ed Ettore Prandini

Il gruppo dei premiati

Alex Vantini tra Veronica Barbati e la Ministra Teresa Bellanova
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I nuovi bandi da 92 milioni di 
euro per le imprese agricole 
venete, approvati dalla Giunta 

regionale, sono stati pubblicati 
dalla Regione Veneto a gennaio 
e sono disponibili nell’area “Svi-
luppo rurale” del sito internet uf-
ficiale di Palazzo Balbi. La quo-
ta maggiore dei finanziamenti è 
destinata agli investimenti per 
migliorare le prestazioni e la so-
stenibilità globale delle aziende 
agricole per 35,5 milioni di euro: 
di questi, 13.5 milioni sono pre-
visti per l’ammodernamento e 
la riconversione degli impianti 
irrigui finalizzati a risparmiare i 
consumi di acqua. 
Ulteriori risorse per gli investi-
menti pari a 19 milioni di euro 
sono riservate ai nuovi agricol-
tori che attiveranno il “Pacchet-

to giovani”. Quest’ultima misura 
prevede anche 1,5 milioni di euro 
per la diversificazione aziendale, 
oltre al premio di primo insedia-
mento che attiverà risorse per 14 
milioni, destinate a 350 nuovi 
giovani. 
Le risorse rimanenti sono ripar-
tite nelle seguenti linee di finan-
ziamento: 5 milioni per azioni 
di informazione, formazione 
professionale e specializzazione 
degli agricoltori; 6,2 milioni per 
promuovere i regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e agroali-
mentari; 9,5 milioni per il soste-
gno degli investimenti di diversi-
ficazione delle attività aziendali. 
Uno specifico bando, inoltre, è ri-
servato alla riduzione delle emis-
sioni in atmosfera prodotte dalle 
attività agricole: il provvedimen-

to stanzia 1.088.588 euro per il 
2020 per sostenere investimenti 
per la copertura delle strutture 
di stoccaggio di liquami, per cor-
rette modalità di spargimento dei 
reflui zootecnici e per l’interra-
mento delle superfici oggetto di 
trattamenti fertilizzanti, al fine 
di migliorare la qualità dell’aria, 
così come previsto dall’accor-
do di programma tra regioni del 
bacino padano. I testi dei bandi 
erano stati approvati in prima 
istanza dalla giunta regionale, 
quindi sottoposti alla competen-
te commissione del consiglio re-
gionale, dopodiché sono tornati 
all’esame della giunta per la de-
finitiva approvazione e la succes-
siva pubblicazione nel bollettino 
ufficiale regionale. 

Imprese agricole, pubblicati i bandi regionali da 92 milioni di euro

Sostegni - La quota maggiore dei finanziamenti è destinata a chi investe per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globale della propria azienda

ULTERIORI RISORSE AI NUOVI IMPRENDITORI CHE 
ATTIVERANNO IL “PACCHETTO GIOVANI”, A CHI MIRA 
ALLA DIVERSIFICAZIONE AZIENDALE E ALLE AZIONI DI 

FORMAZIONE PROFESSIONALE

Tino Arosio è il nuovo direttore 
di Coldiretti Veneto. Lombar-
do, 61 anni, già alla direzione 

di Cuneo, dopo aver maturato un’e-
sperienza professionale più che de-
cennale nell’associazione, assume 
la guida della federazione regionale 
che rappresenta il 60% delle imprese 
agricole del territorio.
Alla presenza dei dirigenti provin-
ciali riuniti in consiglio insieme ai 
funzionari confederali   è avvenuto 
il passaggio del testimone con Pietro 
Piccioni che si appresta a dirigere la 
Coldiretti della Puglia. “Una sfida 
che raccolgo portando con me tutta 

l’esperienza maturata in una regio-
ne ai vertici per numero di tipicità, 
prodotti blasonati, qualità e valore 
dell’export” – ha precisato Piccioni 
nel suo discorso di saluto sottoline-
ando anche il lavoro proficuo avviato 
con l’amministrazione pubblica per 
la semplificazione burocratica a ca-
rico delle aziende che ha portato a 
risultati concreti per lo sviluppo del 
sistema agroalimentare veneto.
“Assumo con responsabilità questo 
incarico – ha spiegato Arosio – forte 
di un’eredità corale che è la sostanza 
autentica di quasi 70mila imprendi-
tori agricoli che in campagna, nelle 

stalle, in piazza nei mercati e ai ta-
voli istituzionali testimoniano il loro 
impegno quotidiano per la tutela e 
valorizzazione dei prodotti e dell’am-
biente”.
Con la presidenza di Daniele Salva-
gno,   Coldiretti Veneto continua il 
presidio sui grandi temi come l’eti-
chettatura obbligatoria, il contrasto 
all’agropirateria alimentare e la pro-
mozione di accordi di filiera ‘Made 
in Italy’, non trascurando le pecu-
liarità  del Nord Est dal vitivinicolo 
all›ortofrutta passando per l›alleva-
mento da carne e da latte, puntando 
molto sulla vocazione ecosostenibile. 

Il Presidente di Coldiretti, Ettore Pran-
dini, e il Chief Refining & Marketing 
Officer di Eni, Giuseppe Ricci, hanno 

firmato un accordo di collaborazione per 
la realizzazione di iniziative congiun-
te nell’ambito dell’economia circolare e 
dello sviluppo sostenibile per rafforzare 
il ruolo dell’energia a servizio dell’agri-
coltura. In base all’accordo, della durata 
di 3 anni, Eni potrà fornire agli associa-
ti, ai consorzi e alle società controllate 
e collegate a Coldiretti la sua gamma di 
carburanti (gasolio auto, gasolio agricolo 
e benzine) e di lubrificanti appositamente 
studiati per soddisfare tutte le richieste e le 
performance delle macchine agricole (oli 
motore, oli multifunzionali, oli idraulici, 
i fluidi antigelo e grassi) cui Eni affianca 
lubrificanti a basso impatto ambientale, 
biodegradabili e formulati con materie 
prime da fonti rinnovabili. L’accordo sot-
toscritto si inquadra nella più ampia inte-
sa in essere tra Confederazione Naziona-
le Coldiretti ed Eni, che stabilisce aree di 
collaborazione nell’ambito dell’economia 
circolare, con particolare riguardo al set-

tore energetico, agricolo, agroalimentare e 
zootecnico, incoraggiando iniziative di si-
nergia industriale tra i partner che posso-
no mettere a fattor comune facility, assets 
e competenze, e più in generale, sostiene 
la promozione di un’agricoltura sosteni-
bile che punti all’ottimizzazione dei con-
sumi energetici. “L’agricoltura italiana 
è una risorsa strategica per avviare una 
nuova stagione di sviluppo economico e 
occupazionale. La nostra agricoltura è la 
più green d’Europa ed è all’avanguardia 
di un nuovo modello economico circolare 
in cui si produce valorizzando anche gli 
scarti con una evoluzione che rappresen-
ta una parte significativa degli sforzi per 
modernizzare e trasformare l’economia 
italiana ed europea” ha commentato Et-
tore Prandini, Presidente di Coldiretti nel 
sottolineare il contributo del settore alla 
crescita sostenibile del Paese. “Questo 
accordo con Coldiretti va nella direzione 
che Eni ha intrapreso da tempo”, ha di-
chiarato Giuseppe Ricci, Chief Refining & 
Marketing Officer di Eni. “L’economia cir-
colare è un pilastro strategico nel percorso 

di decarbonizzazione delle nostre attività, 
e per garantire un futuro di minori emis-
sioni occorre condividere le nostre com-
petenze nel settore dell’energia con tutti 

i principali attori dei sistemi economico e 
sociale, come il mondo agricolo, che Eni 
può sostenere nella costruzione di un fu-
turo a sviluppo sostenibile.”

COLDIRETTI VENETO

ENERGIA

TINO AROSIO È IL NUOVO DIRETTORE

ENI E COLDIRETTI FIRMANO ACCORDO DI COLLABORAZIONE

Il Presidente della Coldiretti Ettore Prandini e il Chief Refining & Marketing Officer di Eni, Giuseppe Ricci

Il direttore Arosio con Piccioni e Salvagno
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Annuale giornata di so-
lidarietà per Telethon 
organizzata dai giovani 

imprenditori agricoli di Coldiret-
ti Verona che si è svolta domeni-
ca 22 dicembre dalle ore 9 alle 
18 a Garda. Si è rinnovato anche 
nel 2019 il sostegno all’UILDM, 
Unione Italiana Distrofia Mu-
scolare, per finanziare la ricerca 
e la lotta contro tutte le malat-
tie genetiche con uno stand di 
Campagna Amica, all’interno 
del mercatino di Natale Garde-
sano sul lungo lago Regina Ade-
laide. Ai sostenitori sono stati 
offerti prodotti a km zero come 

marmellate, riso, vino, verdura 
e frutta fresca di stagione. In 
cambio di donazioni a offerta 
libera, i giovani imprenditori 
agricoli offriranno prodotti del 
territorio e vino brulè.
Le offerte raccolte complessi-
vamente sono di 1.920 euro e 
rappresentano un impegno ge-
neroso da parte dei visitatori 
dello stand, ma anche delle ol-
tre quaranta imprese agricole di 
tutto il territorio veronese che 
hanno donato i loro prodotti. 
“E’ sempre una soddisfazione 
partecipare a questa iniziativa 
che è diventata una tradizione 

per i giovani imprenditori agri-
coli di Coldiretti - precisa Alex 
Vantini, delegato di Coldiretti 
Giovani Impresa di Verona - E’ 
un’occasione per fare del bene 
e per metterci al servizio del-
la collettività, attraverso il so-
stegno alla ricerca scientifica. 
Diventa anche un momento di 
incontro con tante persone che 
si informano sui prodotti locali 
e sull’agricoltura del territorio”. 

Sostegno a Telethon dai giovani agricoltori di Coldiretti Verona

Iniziativa - A Garda buona affluenza di persone allo stand organizzato dagli under 35 per raccogliere offerte in cambio di prodotti agricoli

E’ UN’OCCASIONE DI SOLIDARIETÀ GRAZIE ALLE OFFERTE DEI CITTADINI MA 
GRAZIE ANCHE ALLA DISPONIBILITÀ DEI GIOVANI E DELLE IMPRESE AGRICOLE DEL 

TERRITORIO CHE HANNO DONATO PRODOTTI

Entro il 15 aprile 2020 vanno presentate le do-
mande per i programmi semplici e multipli 
di promozione dei prodotti agricoli dell’U-

nione europea destinati al mercato interno e ai 
Paesi terzi. Sulla Gazzetta ufficiale europea del 
14 gennaio 2020 sono state infatti pubblicate le 
istruzioni per la presentazione delle proposte. Si 
tratta di azioni finalizzate a migliorare la cono-
scenza dei prodotti ottimizzandone l’immagine 
sia all’interno dell’Unione che nei mercati terzi 
rafforzando così la competitività delle produ-
zioni. Il termine per la presentazione delle pro-
poste è il 15 aprile 2020 alle ore 17. Per i pro-
grammi semplici è stato stanziato un budget di 
95.000.000 euro.

Possono presentare le proposte: organizzazioni 
professionali o interprofessionali, organizzazioni 
di produttori o associazioni di organizzazioni di 
produttori, organismi del settore agroalimentare 
le cui attività sono finalizzate alla promozione 
dei prodotti agricoli e che siano stati investiti del 
ruolo di servizio pubblico.
Sono sei i temi per i quali possono essere presen-

tati i progetti semplici.
1) Programmi di informazione e informazio-

ne destinati a rafforzare il riconoscimento 
dei regimi di qualità Ue, in particolare Dop, 
Igp, Stg, prodotti biologici. Lo stanziamen-
to è di 12 milioni; 2) programmi che devo-
no mettere in evidenza una delle specificità 
dei metodi produttivi in particolare sul piano 
della sicurezza alimentare, della tracciabili-
tà, dell’etichettatura, dell’autenticità, del be-

nessere animale, del rispetto dell’ambiente, 
della sostenibilità e degli aspetti nutrizionali 
e sanitari. La disponibilità finanziaria è di 8 
milioni; 

3) informazioni destinate a Cina, Giappone, Co-
rea del Sud, Taiwan, regione del Sud est asia-
tico o Asia meridionale finalizzate ad allar-
gate la presenza su quei mercati. Le risorse 
sono pari a 27.500.000 euro; 4) azioni dirette 
a Canada, Stati Uniti, e Messico con un bud-
get di 20 milioni; 5) programmi per altre zone 
geografiche; disponibilità di 22.500.000 euro; 
6) informazioni relative alle carni bovine in 
qualsiasi paese terzo (5 milioni).

I progetti devono essere cofinanziati e il cofinan-
ziamento è costituito dal rimborso di una per-
centuale di costi ammissibili sostenuti. La sov-
venzione Ue è pari al 70% dei costi ammissibili 
per i programmi semplici nel mercato interno, 
all’80% per i paesi terzi.
Sempre il 15 aprile è il termine ultimo per presen-
tare anche i programmi multipli per i quali sono 
stati stanziati 86.400.000 euro. Tre sono i temi 
individuati. Il primo (A) con fondi per 35 milioni 
prevede programmi di informazione e promozio-
ne per i regimi di qualità Ue e per evidenziare 
le specificità dei metodi di produzione agricola 
nella Ue. Il tema B è finalizzato a programmi 
fi informazione e promozione per aumentare il 
consumo di frutta e verdura e dispone di 8 mi-
lioni. Il tema C, infine, punta su programmi per 
qualsiasi paese terzo con uno stanziamento di 
43.400.000 euro.

PRODOTTI AGRICOLI UE AZIENDE SPONSOR DI TELETHON 2019

DOMANDE PER I PROGRAMMI DI PROMOZIONE AZIENDA AGRICOLA BOLCATO

AZIENDA AGRICOLA BUSSOLA TOMMASO

AZIENDA AGRICOLA CA’ BUSSIN DI BOSCAINI CARLO 
SOCIETA’ AGRICOLA S.S.

AZIENDA AGRICOLA CA’ PIGNETO

AZIENDA AGRICOLA CASTELLANI FRANCA

AZIENDA AGRICOLA CORTE CASTERNA DI STERZA NICOLA

AZIENDA AGRICOLA CORTE LENGUIN

AZIENDA AGRICOLA COTTINI FLAVIO

AZIENDA AGRICOLA DOLCEVERA

AZIENDA AGRICOLA FIUMICELLO

AZIENDA AGRICOLA GAMBA GNIREGA S.S SOCIETA’ 
AGRICOLA

AZIENDA AGRICOLA LA CIDALCA

AZIENDA AGRICOLA LA QUENA DI BERZACOLA 
DOMENICO

AZIENDA AGRICOLA LE SALETTE DI SCAMPERLE FRANCO 
E FIGLI

AZIENDA AGRICOLA L’ORTO DEL NONNO

AZIENDA AGRICOLA MARCONI

AZIENDA AGRICOLA RIGHETTI CESARE

AZIENDA AGRICOLA STERZA DAVID

AZIENDA AGRICOLA ZIO SERGIO

CONSORZIO DI TUTELA VINO BARDOLINO

COOP ANGIARI

COOPERATIVA ORTOFRUTTICOLA BELFIORE

REDORO

SOCIETA’ AGRICOLA FORNASER SRL DI FORNASER PAOLO

SOCIETA’ AGRICOLA LAVARINI

SOCIETA’ AGRICOLA NICOLIS ANGELO E FIGLI DI NICOLIS 
GIANCARLO E GIUSEPPE S.N.C.

SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA TOMMASI VITICOLTORI

I giovani agricoltori allo stand a Garda
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Un archivio elettronico consultabile 
dal pc dove gestire e avere sempre 
disponibili tutte le fatture elettroni-

che attive e passive della propria azien-
da. È la nuova funzionalità, totalmente 
gratuita, disponibile sul Portale del Socio 
Coldiretti. Per visualizzarle basta accedere 
o registrarsi e recarsi nella sezione “Area 
Documenti”.
Il sistema consente la consultazione, la 
visualizzazione e il download delle fattu-
re attive e passive (con l’esportazione in 
excel) e una facile gestione delle scadenze 
dei pagamenti nonché degli incassi delle 
stesse fatture elettroniche.
Il servizio è disponibile senza alcun co-
sto per tutti i soci che hanno affidato al 
Sistema Servizi Coldiretti il servizio per 
l’emissione e/o la ricezione delle fatture 
elettroniche e la tenuta della contabilità, 
oltre a quelli che già utilizzano il software 

Digit per la fatturazione elettronica.
I documenti vengono caricati dopo che il 
Sistema di Interscambio dell’Agenzia delle 
Entrate li ha validati, e dunque le fatture 
attive/passive saranno visibili e consulta-
bili in questa sezione nel giro di 48 ore.
Ma sul portale si possono trovare anche 
altri servizi a partire dalla Gestione Pre-
senze, la nuova applicazione che permet-
te di gestire in maniera semplice il lavoro 
dei dipendenti dell’azienda. Attraverso 
il portale si possono registrare on line le 
presenze e giustificare le eventuali assen-
ze di ogni lavoratore e, per una sempre 
più completa programmazione e gestione 
aziendale del lavoro, due ulteriori utility: 
una per conoscere da subito il costo di un 
Operaio Agricolo a tempo Determinato 
(OTD) e l’altra per calcolare l’importo del-
la retribuzione lorda partendo dal netto e 
viceversa.

La Fatturazione digitale - Digit offre la ge-
stione digitalizzata delle fatture e dell’in-
tero ciclo attivo della contabilità d’impre-
sa grazie a un programma avanzato che 
consente di monitorare prodotti, listini e 
clienti, direttamente collegato con le Im-
prese Verdi.
Il Fascicolo aziendale on line è già dispo-
nibile gratuitamente per gli agricoltori 
delle regioni “di competenza” dell’Organi-
smo Pagatore Agea (Lazio, Puglia, Sicilia, 
Campania, Liguria, Friuli Venezia Giulia, 
Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Basili-
cata, Sardegna e Val d’Aosta) ma presto 
sarà esteso anche alle aziende delle regio-
ni che si avvalgono di un proprio Organi-
smo Pagatore Regionale.
Questi e altri applicativi sono pensati per 
aiutare le aziende ad abbattere il carico 
burocratico, per velocizzare e semplificare 
procedure e conoscenze e per svolgere i 
vari adempimenti limitando al minimo le 
carte.
Oltre a ciò ci sono anche l’agenda on line 
gratuita e personalizzabile che avvisa del-
le scadenze d’impresa, le notizie in ante-
prima e le informazioni sui nuovi bandi 
del Psr, il meteo, convenzioni riservate ai 
soci e molto altro. Un’offerta che ha già 
visto quasi venticinquemila imprese agri-
cole iscriversi per usufruire dei servizi del 
Portale.
Per registrarsi al Portale del Socio Coldi-
retti basta andare su internet e digitare 
l’indirizzo “socio.coldiretti.it”. Cliccando 
su “registrati” andrà inserito il numero di 
Socio Coldiretti che si trova sulla tessera, 
la partita Iva o il codice fiscale e un indi-
rizzo mail: sulla propria posta elettronica 

si riceverà subito una mail che permetterà 
di completare la registrazione e accedere 
ai servizi del portale.

Fatture elettroniche sul sito internet della Coldiretti

Novità - È attivo sul Portale del Socio un archivio gratuito che permette di gestire anche le scadenze dei pagamenti e gli incassi attraverso il computer

PER USARE IL SERVIZIO BASTA REGISTRARSI E ACCEDERE ALL’“AREA 
DOCUMENTI”, GRAZIE ALLA QUALE È POSSIBILE ORGANIZZARE IL 

LAVORO AZIENDALE E ABBATTERE IL CARICO BUROCRATICO

INCENTIVI
Nuovo bando Inail per i trattori
Nuovi  incentivi per la sicurezza sul 
lavoro. A breve saranno rese note 
le date per presentare le domande 
per i contributi Inail relativi al nuo-
vo bando 2019 finalizzati a favorire 
investimenti in sicurezza. Il budget 
complessivo messo a disposizione 
dall’Istituto è di 251.226.450 euro 
spalmato in 9 assi. All’Asse 5 (Isi 
agricoltura) sono destinati 40 milio-
ni per finanziare l’acquisto o il no-
leggio di trattori e macchine delle 
micro-piccole imprese agricole, di 
questi 33 milioni sono destinati alla 
generalità delle aziende e 7 milioni 
sono riservati ai giovani agricoltori 
organizzati anche in forma societa-
ria. È stata attivata anche una misu-
ra specifica per progetti dedicati alle 
micro-piccole imprese operanti nel 
settore della pesca.
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Il 2019 è stato un anno impegnativo 
ma ricco di soddisfazioni e progetti 
per le imprenditrici agricole di Donne 

Impresa Verona che si sono date appun-
tamento all’annuale serata prenatali-
zia. L’incontro è avvenuto nella Chiesa 
Cattolica Parrocchiale di San Zeno alla 
Z.A.I, Parrocchia di Don Davide Vicenti-
ni, Consigliere ecclesiastico provinciale 
di Coldiretti Verona che ha officiato la 
Santa Messa. A seguire, don Vicentini e 
Chiara Recchia, responsabile di Donne 
Impresa, hanno affrontato una serie di 
riflessioni sul ruolo dell’imprenditoria 
nella società.
Presenti all’incontro, oltre a un centina-

io di imprenditrici agricole, la vice presi-
dente Franca Castellani, il direttore Giu-
seppe Ruffini e alcuni componenti della 
giunta di Coldiretti.
Chiara Recchia ha ricordato le numero-
se attività formative realizzate durante 
l’anno e Stefania Barana, ha introdotto 
il Premio Donne Impresa Verona, giunto 
alla sesta edizione. Si tratta di un rico-
noscimento per premiare l’imprenditri-
ce, l’impresa agricola o la persona che 

si sono distinte nel corso dell’anno per 
originalità, innovazione, professionali-
tà, attenzione al mondo sociale sempre 
nell’ambito dell’agricoltura. 
Sono state premiate: Monica Zecchi-
ni per la determinazione e tenacia dal 
direttore Ruffini, Claudia Beltrame per 
l’Innovazione da Claudio Valente e Shar-
ron Blundell per il suo impegno nel so-
ciale con il progetto Campagna Grande 
da don Davide Vicentini. A sorpresa, 
Franca Castellani e Chiara Recchia han-
no consegnato la spiga d’argento a Ste-
fania Barana per il suo impegno come 
coordinatrice di Donne Impresa Verona. 
La serata si è conclusa con una cena 
conviviale.

Le fattorie sociali, che a Ve-
rona registrano il record 
d’iscrizioni al registro re-

gionale, sette su 26, entrano a 
pieno titolo nel sistema sociosa-
nitario del Veneto. Una buona 
notizia per tutte quelle aziende 
che hanno sperimentato una 
nuova frontiera dell’agricoltu-
ra multifunzionale come acco-
glienza, inclusione, inserimento 
di persone in difficoltà. A fronte 
di un contesto che segnala la 
crescita di nuove povertà, di-
sagio minorile con frequenti 
casi di bullismo ed emergenze 
familiari, la Regione Veneto ri-
sponde inserendo le aziende 
solidali nella programmazione 
sanitaria riconoscendone l’im-
portanza strategica nel terzo 
settore assistenziale. L’emenda-
mento presentato dall’assessore 
alla Sanità, Manuela Lanzarin, 
e votato all’unanimità dal Con-
siglio regionale, soddisfa Col-
diretti che negli ultimi anni ha 
sostenuto con azioni e attività 
formativa centinaia di operatori 
agricoli vocati ai servizi verso 
l’altro. Il Veneto, primo in Italia 
per aver legiferato sull’agricol-
tura sociale, ha infatti istituito 
un albo professionale al quale 
fa riferimento un grande po-

tenziale di imprese. Il provve-
dimento colma un vuoto sulla 
legalità di alcuni servizi rivolti 
in particolare a soggetti deboli, 
svantaggiati, carcerati e diver-
samente abili.
Per l’operatività ufficiale occor-
re attendere l’istituzione di un 
tavolo tecnico al fine di discu-
tere le modalità e i criteri atti 
a evidenziare le caratteristiche 
uniche del settore primario. 
Positivo anche il coinvolgimen-
to dell’Anci in rappresentanza 
delle amministrazioni comu-
nali, che per prime intercettano 
le esigenze delle famiglie e dei 
cittadini. “Nel 2013 la Regio-
ne Veneto è stata la prima in 
Italia a riconoscere la valenza 
sociale delle imprese agricole 
che offrono inserimento lavo-
rativo a persone in difficoltà, 
percorsi educativi e riabilitativi 
per bambini, anziani, disabi-
li, detenuti ed ex detenuti - ha 
dichiarato Lanzarin - e ora fa 
un passo ulteriore inserendo 
le fattorie sociali autorizzate e 
accreditate nella rete dei propri 
servizi sociali, allargando quin-
di ulteriormente e innovando 
la gamma delle risposte che il 
sistema di welfare pubblico-pri-
vato è in grado di offrire nelle 

situazioni di bisogno”. Attual-
mente sono 26 le aziende agri-
cole in Veneto iscritte al registro 
regionale delle fattorie sociali e 
distribuite in tutto il territorio 
regionale (1 a Belluno, 2 a Ve-
nezia, 5 a Vicenza, 7 a Verona, 
2 a Rovigo, 5 a Treviso e 4 a Pa-
dova). Ma le imprese agricole 
che hanno avviato l’istruttoria 
per essere riconosciute come 
‘fattorie sociali’ sono quasi al-
trettante. Dal 2015 a oggi 345 
operatori del mondo agricolo si 
sono formati per avviare nella 
propria impresa anche attività 
di solidarietà sociale. La mag-
gior parte delle aziende agricole 
sociali (contraddistinte da un 
apposito logo che coniuga un 
cuore, un aratro e una casa) 
offre esperienze di inserimento 
socio-lavorativo rivolte in par-
ticolare a persone con fragilità 
sociali, con disabilità, ma anche 
a detenuti ed ex detenuti, Alcu-
ne aziende, invece, privilegiano 
le iniziative educative per l’in-
fanzia (micronidi, centri estivi 
ed attività didattiche), attività 
assistenziali per la terza età 
ed esperienze formative per il 
benessere personale. Lo scorso 
anno sono state 235 le persone 
che hanno trovato occupazione 

o opportunità formative nelle 
26 fattorie didattiche del Vene-
to: 84 con forme di inserimento 
socio-lavorativo, 43 in percorsi 
abilitativi e riabilitativi, 90 in 
iniziative educative e formative 
promosse nel contesto agricolo, 
e 18, tra detenuti ed ex detenu-
ti, che hanno trovato nel lavo-
ro dei campi una possibilità di 
reinserimento e reintegrazione 
sociale. Un apposito gruppo di 
lavoro composti da tecnici del-

la Regione e da rappresentanti 
delle Ulss, dell’Anci, del terzo 
settore e del mondo agricolo do-
vrà definire nel dettaglio criteri 
e modalità di inserimento del-
le fattorie sociali nella rete dei 
servizi territoriali. Intanto ab-
biamo definito il principio-ba-
se che anche la fattoria sociale, 
quando diventa impresa di soli-
darietà sociale, è uno strumen-
to riconosciuto e importante del 
welfare di comunità.

Novità per le fattorie sociali: entrano nel welfare Veneto

Novità - La Regione inserisce nel sistema sociosanitario le imprese che offrono lavoro e percorsi educativo-riabilitativi a persone in situazioni di difficoltà

NEL 2019 LE 26 REALTA’ DEL TERRITORIO HANNO 
CREATO OCCUPAZIONE E OPPORTUNITA’ FORMATIVE 

PER 235 PERSONE FRA DISABILI, EX DETENUTI, 
ANZIANI, BAMBINI VITTIME DI BULLISMO

DONNE IMPRESA

PREMIATE QUATTRO IMPRENDITRICI AGRICOLE

Sharron Blundell premiata da don Davide VicentiniClaudia Beltrame premiata da Claudio Valente

Monica Zecchini premiata dal direttore Giuseppe Ruffini

Stefania Barana premiata da Franca Castellani e Chiara Recchia



John Deere 5GF
PROGETTATI PER GARANTIRE EFFICIENZA

JOHN DEERE 5090 GF
• Trasmissione rinnovata PowrReverse 24+12
• Pompa fino a 126 l/min
• 3.38 m raggio di sterzata
• Intervalli di manutenzione prolungati
• HI LO
• Inversore Idraulico
• Sollevatore elettronico
• 4 distributori

APPROFITTA DEI NOSTRI USATI

LE NOSTRE FILIALI: Motta di Costabissara (VI) - Montebello (VI) - Adria (RO) - Vedelago (TV) - Candiana (PD) - Noventa di Piave (VE) - Oppeano (VR)

Filiali Kobelco: Torre di Mosto (VE) - Bolzano Vicentino (VI)

SEDE DI RIFERIMENTO:
Via Padania, 22 - 37050 Oppeano (VR)
Tel. +39 045 6971297 - oppeano@bassan.com
www.bassan.com

CONTATTO Antonio Cavion 348 7411595 CONTATTO Patrizio Maggiolo 335 1005913

80 
Cv

95 
Cv

90 
CvPASQUALI L 80

Anno: 2018 - Ore: 60
Reversibile

Inversore al volante
Pneumatici garden

Completo di trincia erba

MASSEY FERGUSON 
4709

Anno: 2017 - Ore: 80
Aria condizionata

Sollevatore elettronico
3 distributori

LAMBORGHINI
AGILE 990 S

Ore: 1600 - Anno: 2005
Sollevatore anteriore

Ottime condizioni

rata da € 3.155,75 *rata da € 4.433,00 * rata da € 2.353,44 *

RATA DA

5.283,00*

A richiesta:
• Assale anteriore sospeso / Sollevatore e pto anteriore
• Garanzia da 2 a 5 anni (per una totale tranquillità con il programma    
   PowerGard Protezione Plus.  Avrete la copertura assoluta per quasi      
   tutti i componenti del trattore).

* L’importo indicato è riferito alla rata semestrale per finanziamento in 5 anni, esclusa iva
Salvo approvazione dell’Istituto di Credito erogante. Per Termini e Condizioni delle offerte finanziarie fare riferimento ai Fogli Informativi consegnati al momento della richiesta di finanziamento. I calcoli sono puramente indicativi e possono 
essere soggetti a variazioni al momento della richiesta di finanziamento. TAN e TAEG variabili in funzione della durata e dell’importo finanziato. Spese di istruttoria non comprese. Per qualsiasi informazione contattate le nostre Sedi. 

Acquista un John Deere 5090 GF con rata da € 5.283,00* entro il 29 febbraio 2020.
Promozione con finanziamento a tasso 1,99%. Riceverai in omaggio un kit completo di 

guida satellitare universale automatica John Deere!
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Sono iniziati due corsi di formazione 
rivolti a imprenditori agricoli sull’o-
spitalità agrituristica, denominato 

Agrihost 1 (10 partecipanti) e Agrihost 2 
(12 partecipanti). A gennaio, in date se-
parate, gli imprenditori hanno partecipato 
alla formazione residenziale all’agrituri-
smo La Piccola Baita, a Falcade (BL). Si 
tratta di percorsi formativi della durata di 
48 ore finanziati dal Fondo Sociale Euro-
peo, che hanno la finalità di incrementare 
le competenze professionali per l’ospitalità 
degli operatori agrituristici associati a Ter-
ranostra di Coldiretti Verona. Il program-
ma dei corsi prevedeva di affrontare le 

seguenti tematiche: progetto Terranostra 
per un’ospitalità di qualità e apprezzata 
dai consumatori, incoming agrituristico, 
colazioni di qualità per gli ospiti, lingua 
inglese, turismo sostenibile, utilizzo dei 
social per l’ospitalità, web marketing per 
l’agriturismo. La modalità residenziale dei 
due giorni presso un agriturismo di eccel-
lenza come la Piccola Baita, e in un luogo 
ameno e salubre come Sappade di Falcade 
(BL), in mezzo alle Dolomiti, è stata molto 
apprezzata da entrambi i gruppi. Oltre ad 
apprendere nuove informazioni, i gruppi 
hanno avuto la possibilità di scambiarsi 
esperienze, creare rete fra loro, instaura-

re un rapporto professionale, di stima e di 
amicizia. Insomma: hanno imparato di-
vertendosi. Tutti i partecipanti apprezza-
to i docenti della formazione: Gary Judge 
(Inglese turistico), Silvia Rama (incoming 

turistico), Silvia Grillo (progetto Terra-
nostra per ospitalità), Roberta Marcolon-
go (guida turistica), e Fabrizio Pescosta 
(colazioni di qualità e attuali), e titolare 
dell’agriturismo.

La transumanza è stata pro-
clamata patrimonio cultu-
rale immateriale dell’uma-

nità per tutelare l’antica pratica 
della pastorizia che consiste 
nella migrazione stagionale del 
bestiame lungo le rotte migra-
torie nel Mediterraneo e nel-
le Alpi. La candidatura della 
Transumanza, che ha visto l’I-
talia capofila di una alleanza 
con Grecia e Austria, è stata 
avanzata nel 2017 per tutelare 
una pratica ancora oggi diffusa 
sia nel Centro e Sud Italia, dove 
sono localizzati i Regi tratturi, 
partendo da Amatrice e Cec-
cano nel Lazio ad Aversa degli 
Abruzzi e Pescocostanzo in 
Abruzzo, da Frosolone in Moli-
se al Gargano in Puglia. Pastori 
transumanti sono ancora in at-
tività anche nell’area alpina, in 
particolare in Lombardia e nel 
Val Senales in Alto Adige. 
Il voto positivo dell’Unesco cer-
tifica il valore della tradiziona-
le migrazione stagionale delle 

greggi, delle mandrie e dei pa-
stori che, insieme ai loro cani e 
ai loro cavalli, si spostano dalla 
pianura alla montagna, percor-
rendo le vie semi-naturali dei 
tratturi, con viaggi di giorni e 
soste in luoghi prestabiliti, noti 
come “stazioni di posta”.
Un riconoscimento importante 
che conferma il valore sociale, 
economico, storico e ambienta-
le della pastorizia che coinvol-
ge in Italia ancora 60mila alle-
vamenti nonostante il fatto che 
nell’ultimo decennio il “gregge 
Italia” sia passato da 7,2 milioni 
di pecore a 6,2 milioni perden-
do un milione di animali.
Il riconoscimento tutela un’at-
tività ad elevato valore eco-
logico e sociale poiché si con-
centra nelle zone svantaggiate 
e garantisce la salvaguardia di 
ben 38 razze a vantaggio della 
biodiversità del territorio, dalla 
rustica pecora sarda alla pe-
cora Sopravissana dall’ottima 
lana, dalla Brogna con testa e 

gli arti privi di lana alla pecora 
Comisana con la caratteristica 
testa rossa, dalla gigantesca 
Bergamasca fino a quella mas-
sese dall’insolito manto nero 
che rappresentano un patrimo-
nio di biodiversità il cui futuro 
è minacciato da un concreto 
rischio di estinzione. A pesa-
re sono i bassi prezzi pagati ai 
pastori, il moltiplicarsi degli at-
tacchi degli animali selvatici, la 
concorrenza sleale dei prodotti 
stranieri spacciati per nazio-
nali ma anche del massiccio 
consumo di suolo che ha ridot-
to drasticamente gli spazi e i 
tradizionali percorsi usati pro-
prio per la transumanza delle 
greggi con pesanti ripercussio-
ni sull’economia nazionale ma 
anche sull’assetto ambientale 
del territorio perchè quando un 
allevamento chiude si perde - 
conclude Coldiretti - un intero 
sistema fatto di animali, di pra-
ti per il foraggio, di formaggi 
tipici e soprattutto di persone 

impegnate a combattere lo spo-
polamento e il degrado spesso 
da intere generazioni.
L’ Italia può contare su molti 
“tesori” già iscritti nella Lista 
rappresentativa del patrimonio 
culturale immateriale dell’Une-
sco. L’elenco tricolore compren-
de l’Opera dei pupi (iscritta nel 
2008), il Canto a tenore (2008), 
la Dieta mediterranea (2010) 
l’Arte del violino a Cremona 
(2012), le macchine a spalla 
per la processione (2013) e la 
vite ad alberello di Pantelleria 
(2014), l’’arte dei pizzaiuoli na-
poletani (2017), la Falconeria, 
iniziativa cui l’Italia partecipa 
assieme ad altri 17 Paesi e dal 
novembre 2018 l’“Arte dei mu-
retti a secco” sulla base della 
candidatura avanzata dall’I-
talia con Croazia, Cipro, Fran-
cia, Grecia, Slovenia, Spagna e 
Svizzera. Accanto al patrimo-
nio culturale immateriale, l’U-
nesco - conclude la Coldiretti - 
ha riconosciuto nel corso degli 

anni anche un elenco di siti, e 
proprio l’Italia è lo stato che ne 
vanta il maggior numero a li-
vello mondiale.

FORMAZIONE

UNESCO

FOTONOTIZIA

AL VIA DUE CORSI AGRIHOST

LA TRANSUMANZA E’ PATRIMONIO UMANITA’

PROPOSTA DI UN MUSEO 
DEL VINO A VERONA

 I due gruppi di imprenditori agricoli durante le lezioni

L’ASSOCIAZIONE PENSIONATI 
COLDIRETTI, PROMUOVE 
 SOGGIORNI VACANZA  

IN SICILIA  
 
 

DAL 27 MAGGIO AL 5 GIUGNO 2020 
 PER PENSIONATI E FAMIGLIE 

 

 
 

PER INFO E COSTI  
RIVOLGERSI AGLI UFFICI COLDIRETTI 
 O CHIAMARE IL NUMERO: 045/8678208  

  
PRENOTAZIONI FINO AD ESAURIMENTO 

POSTI DISPONIBILI 

È  stato presentato nella Sala Rossa della Provincia di Verona il progetto 
di legge regionale a firma del consigliere Enrico Corsi, per realizzare 
un  museo del vino nella città scaligera. Un progetto ambizioso che 

mira a promuovere le eccellenze enogastronomiche del territorio veneto e 
incoronare Verona capitale enologica d’Italia e d’Europa, ma non solo. L’idea 
è anche quella di ospitare nel museo mostre itineranti dedicate alle varie 
regioni italiane. La proposta, già approvata in terza e sesta commissione 
andrà all’esame finale con il voto del consiglio regionale entro fine febbraio. 
Tra i presenti al tavolo anche il presidente di Coldiretti Veneto e Verona Da-
niele Salvagno che ha accolto con entusiasmo la proposta.



MANGIMI RUMILAT 
Ottieni un latte super grazie ad un rumine e�  ciente ed in salute

Una cosa è certa: un rumine e�  ciente concorre in maniera determinante 
al Benessere Animale e permette produzioni qualitativamente superiori. 
Inoltre è la precondizione per valorizzare al massimo il potenziale 
produttivo e riproduttivo. 

I mangimi RUMILAT favoriscono tutto questo innescando una probiosi 
innovativa, grazie ad un corretto equilibrio tra fi bre e proteine.

PER
TUTTE
LE DOP

RICCO 
DI FIBRE

CON
PISELLO 

PROTEICO
PROBIOSI 

INNOVATIVA

CONTATTACI PER VALORIZZARE AL MEGLIO LA QUALITÀ DEL LATTE E IL BENESSERE DEI TUOI ANIMALI


